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ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELL’ETA’ CONTEMPORANEA  

DELLA PROVINCIA DI FORLI-CESENA 

Forlì, Via Albicini 25 (sede legale) 

Tel. 0543/28999 - e-mail: istorecofo@gmail.com  

sito web: www.istorecofc.it –  

c.f. 80008470405 

 

RELAZIONE CULTURALE SULLE ATTIVITA’ REALIZZATE NELL’ANNO 2016  

 

 

 

1) DIDATTICA E INIZIATIVE CULTURALI 

 

L’Istituto funge da consulente e da supporto per gli insegnanti di tutte le scuole della provincia che intendano 

fare esperienze didattiche con le loro classi sui temi della Resistenza e della storia del Novecento. Collabora 

con i Comuni interessati ad attivare progetti di questo tipo. 

Organizza corsi di formazione, convegni, incontri con studiosi, rassegne cinematografiche e vari eventi 

culturali rivolti alla cittadinanza.  

Nel 2016 ha concluso inoltre la prima parte di un progetto di innovazione didattica digitale inaugurando un 

portale dedicato alla storia del terrorismo in Emilia-Romagna (“La diga civile”, vedi sotto). Porta avanti, 

infine, progetti di cittadinanza attiva. 

Di seguito il dettaglio degli eventi e delle attività organizzate nell’anno. 

 

14 gennaio 2016, Cesena   

Seminario “Da Raqqa a Parigi. Le recenti evoluzioni del terrorismo jihadista fra Islamic State e Lupi 

solitari”.  

Introduzione: Sandro Brandolini - Presidente Fondazione Radici della Sinistra, Ines Briganti- Presidente 

Istituto storico di Forlì-Cesena 

Relatori: Andrea Manciulli- Presidente delegazione italiana presso l'Assemblea permanente Nato 

Arije Antinori- Criminologo e analista geopolitico, Università "La Sapienza" di Roma 

Discussant: Domenico Guzzo- Storico della violenza politica e del terrorismo, Università Grenoble II 

 

 22 gennaio 2016, Forlì, Istituto storico  

Presentazione del volume di Mattia Brighi e Mara Valdinosi “Memorie di una comunità. Bagnile 1900-

1945” (Edizioni Risguardi, 2015). Ricerca fotografica di Emanuele Benini. 

Ne discute, con gli autori, Carlo De Maria, Direttore Istituto storico di Forlì-Cesena 

 

27 gennaio 2016, Giornata della Memoria 2016, Università di Bologna, Campus di Forlì 

“I campi di concentramento e la Shoah” Conferenza del Prof. Dieter Pohl (Università di Klagenfurt) 

Introduce e presiede Laura Fontana, Responsabile per l'Italia del Mémorial de la Shoah di Parigi 

 

Marzo 2016, Forlì e Cesena 

Rassegna cinematografica “GLI OCCHI SULLA STORIA. La storia contemporanea al cinema”. 

Raccontare l’età contemporanea attraverso il cinema con il commento di critici, storici e ricercatori. 

Proiezioni per le scuole superiori di Forlì e Cesena, proiezioni per la cittadinanza. A cura di Gianfranco 

Miro Gori e Carlo De Maria. Prima edizione “La Grande Guerra e le conseguenze del conflitto” 

Forlì  

Martedì 1 marzo, ore 11.00, Torneranno i prati (Italia 2014) di Ermanno Olmi, Introduce Goffredo Fofi  

Mercoledì 9 marzo, ore 11.00, The Water Diviner (Australia/USA 2014) di Russell Crowe, Introduce 

Domenico Guzzo (storico, Università di Grenoble II) 

Giovedì 17 marzo, ore 11.00, Rosa Luxemburg (RFT 1986) di Margarethe von Trotta, Versione originale 

con sottotitoli italiani, in collaborazione con il Goethe-Institut Palermo, Introduce Carlo De Maria (direttore 

Istituto storico Forlì-Cesena)  
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Lunedì 21 marzo, ore 11.00, Vincere (Italia 2009) di Marco Bellocchio, Introduce Gianfranco Miro Gori 

(storico del cinema) 

 

1 marzo 2016, Forlì, Istituto storico 

Conferenza di Goffredo Fofi “Gli intellettuali italiani dal fascismo all'antifascismo” 

Ne discutono con l'autore: Carlo De Maria (direttore Istituto storico di Forlì-Cesena), Gianfranco Miro 

Gori (storico del cinema). Saluto di Elisa Giovannetti (Assessora alla Cultura, Comune di Forlì) 

 

11 marzo 2016, Forlì, Camera del Lavoro 

Presentazione del volume di Sergio Flamigni “Patto di omertà. Il sequestro e l'uccisione di Aldo Moro: 

i silenzi e le menzogne della versione brigatista” (Kaos Edizioni, 2015) 

Intervengono, insieme all'autore: Paride Amanti Segretario Gen. CGIL Forlì, Domenico Guzzo Ricercatore, 

Università di Grenoble II, Valter Bielli, Presidente Associazione Luciano Lama 

 

12 marzo 2016, Meldola (FC) 

Tavola rotonda “Storie di comunità nella globalizzazione. Storia locale, storia pubblica, storia civile” 

Saluto del Sindaco Gian Luca Zattini, Introduce Maria Concetta Schitinelli 

Intervengono: Pietro Caruso- Direttore di Romagnawebtv dal locale al globale, Carlo De Maria- Direttore 

Istituto storico di Forlì-Cesena, Stefano Crognale- Ricercatore, Maurizio Ridolfi- Professore ordinario, 

Università di Viterbo. Coordina Pietro Caruso 

 

1 aprile 2016, Forlì, Istituto storico 

Presentazione del libro di Tito Menzani “Cooperative: persone oltre che imprese. Risultati di ricerca e 

spunti di riflessione sul movimento cooperativo” (Rubbettino, 2015) 

Ne discutono con l'autore: Guglielmo Russo- Presidente Legacoop Romagna, Carlo De Maria- Direttore 

Istituto storico di Forlì-Cesena 

 

11 maggio 2016, Forlì, Istituto storico 

Presentazione del libro di Guido Panvini “Cattolici e violenza politica. L'altro album di famiglia del 

terrorismo italiano” (Marsilio, 2014) 

In occasione del "Giorno della memoria dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi". 

Ne discute con l'autore Domenico Guzzo- Direttore scientifico della Sezione forlivese del Centro di 

documentazione Archivio Flamigni. Introduce Carlo De Maria- Direttore dell'Istituto storico della Resistenza 

e dell'Età contemporanea di Forlì-Cesena, Saluto di Paolo Ragazzini- Presidente del Consiglio Comunale di 

Forlì 

 

20 maggio 2016, Forlì, Istituto storico 

Festa di Clionet (terza edizione) Seminario conviviale “Fascismo e società italiana. Temi e parole-

chiave” 
Introduzione ai lavori di Carlo De Maria, presidente di Clionet, direttore Istituto storico di Forlì-Cesena 

Relazioni di: Erika Vecchietti, Matteo Troilo, Fabio Montella, Carlo De Maria, Francesco Di 

Bartolo, Domenico Guzzo, Roberta Mira,Tito Menzani, Alberto Ferraboschi, Gabriele Licciardi, Mattia 

Brighi, Fabio Casini, Gilda Zazzara,Luca Gorgolini, Fiorella Imprenti, Alessandro Luparini, Mario Proli, 

Alberto Gagliardo, Marco Masulli, Fabrizio Monti, Mirco Carrattieri, Simona Salustri 

Conclusioni di Patrizia Dogliani (Università di Bologna) 

 

26 maggio 2016, Forlì, Istituto storico 

In occasione del 70° Anniversario del voto alle donne 

Conferenza: “Dal suffragismo al femminismo (e oltre). Dalle radici dell’affermazione dei diritti delle 

donne alle nuove sfide. 

Interviene Thomas Casadei (Università di Modena), Introduce Carlo De Maria (direttore Istituto storico 

Forlì-Cesena), saluto di Elisa Giovannetti (Assessora alla Cultura, Comune Forlì) 

 

30-31 maggio 2016, Forlì e Cesena 

In occasione del 70° Anniversario della nascita della Repubblica Italiana 
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“L’arte della democrazia” Doppia conferenza di Pietro Polito, Direttore del Centro studi Piero Gobetti di 

Torino  

  

14 giugno 2016, Cesena, Aula Magna della Biblioteca Malatestiana 

Presentazione del libro di Patrizia Gabrielli “Il primo voto: elettrici ed elette” (Castelvecchi, 2016) 

Ne discute con l'autrice Carlo De Maria, direttore Istituto storico di Forlì-Cesena 

Introduce Ines Briganti, presidente Istituto storico di Forlì-Cesena, Saluto di Christian Castorri, Assessore 

alla Cultura del Comune di Cesena 

 

20 giugno 2016, Forlì, Istituto storico 

Presentazione del romanzo di Rosanna Nanni "La mano mi trema. Vallucciole, 13 aprile 1944" (Il 

Ponte Vecchio, Cesena). 

Dialogano con l’autrice: Paride Amanti (Segretario CGIL di Forlì), Ines Briganti (Presidente Istituto Storico 

Resistenza Forlì-Cesena),Vladimiro Flamigni (Vice Presidente Istituto Storico Resistenza Forlì-Cesena), 

Cecilia Monti (Criminologa).Porta i saluti Luca Santini (Presidente Parco Nazionale Foreste Casentinesi) 

Presiede Gabriele Zelli (Sindaco di Dovadola Consigliere delegato del Comprensorio Forlivese, Cultura). 

 

24 giugno 2016, Forlì, Istituto storico 

Incontri a Casa Saffi -Rassegna Estiva 2016  

Presentazione del libro di Carmelo Pecora “Gli infedeli. Storie e domande della Uno Bianca” (Zona, 

2014) 

Ne discutono con l'autore: Domenico Guzzo- Direttore de "La Diga Civile", Alberto Gagliardo- Redazione 

Scientifica de "La Diga Civile", Coordina Miro Flamigni- Vice Presidente dell'Istituto Storico. 

Letture tratte dal Reading "Uno bianca tra misteri e realtà" a cura di Valentina Rossi. 

 

Settembre 2016, Forlì. Corso di formazione e approfondimento: 

- Il Nazismo e l’Arte L’arte “degenerata” e la Grande Mostra dell’Arte Tedesca (1937)  

(Forlì, 20 settembre), seminario di Tania Flamigni, collaboratrice dell’Istituto per la Storia della Resistenza e 

dell’Età Contemporanea di Forlì-Cesena 

- Usi e abusi dell’iconografia della Shoah: insegnare Auschwitz attraverso le fonti visive  
(Forlì, 27 settembre), seminario di Laura Fontana, Responsabile del Mémorial de la Shoah di Parigi e 

Attività di Educazione alla   Memoria del Comune di Rimini  

 

Ottobre-novembre 2016, Cesena, Aula Magna della Biblioteca Malatestiana 

Pomeriggi europei. Quattro incontri di formazione sull’Unione Europa 

- Primo incontro, Cesena, 13 ottobre 

Le basi storiche del processo di integrazione europea, dal primo al secondo dopoguerra 

Prof.ssa Giuliana Laschi, Università di bologna 

- Secondo incontro, Cesena, 20 ottobre 

Solo economia? Quale economia? Gli strumenti economici di un’integrazione politica 

Prof.ssa Francesca Fauri (Università di Bologna) 

- Terzo incontro, Cesena, 27 ottobre 

L’Unione Europea nel mondo: politiche, obiettivi e difficoltà 

Prof.ssa Sonia Lucarelli (università di Bologna) 

- Quarto incontro, Cesena, 3 novembre  

L’Europa che già esiste: diritti opportunità e vita quotidiana della generazione Erasmus 

Prof. Marco Borraccetti (Università di Bologna) 

 

5 novembre 2016, Cesenatico, Palazzo del turismo 

Voci contro il silenzio. L’informazione minacciata 

Incontro pubblico con Alberto Spampinato, Direttore e fondatore di Ossigeno per l’informazione, e Federico 

Lacche, Direttore responsabile di Libera Radio; in collaborazione con Libera Associazione contro le mafie 

della provincia di FC. 

 

6 dicembre 2016, Forlì, Palazzo Romagnoli 
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Le nuove fonti per la storia della violenza politica nell’Italia repubblicana.  

Gli strumenti didattici offerti dal web 

Corso di aggiornamento per insegnanti a cura di Domenico Guzzo (Condirettore Istituto storico) e Ilaria 

Moroni (Direttrice della Rete degli archivi per non dimenticare).  

 

 

Innovazione didattica digitale 

 

10 giugno 2016, Forlì, Istituto storico 

Presentazione pubblica del portale didattico “La Diga Civile. L'Emilia-Romagna di fronte alla 

violenza politica e al terrorismo” e proiezione del documentario di Martino Lombezzi “Rapido 904, la 

strage di Natale” (Zona, 2016, 53'). 

ll portale didattico “La Diga Civile” è ideato, costruito, gestito e sviluppato dall’Istituto per la storia della 

Resistenza e dell’Età contemporanea della provincia di Forlì-Cesena e dalla Sezione forlivese del Centro di 

documentazione Archivio Flamigni (afferente alla Rete degli archivi per non dimenticare), grazie al 

contributo dell’ IBC Emilia-Romagna . La gestione informatica è affidata a BraDypUS. 

“La Diga Civile” è un portale di didattica e di divulgazione: una piattaforma che interconnettendo schede 

informative, documenti, materiali multimediali, testimonianze, linee-guida, archivi digitali, laboratori e 

percorsi punta a costruire un tessuto connettivo fra ricostruzione storica, preservazione della memoria, 

partecipazione etica alla vita democratica e valorizzazione di modelli virtuosi. 

Rivolto principalmente agli insegnanti ed agli studenti delle scuole superiori, ma naturalmente accessibile 

anche al resto della società civile, il portale - che si inserisce nel quadro del Protocollo d’Intesa sottoscritto 

fra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e le Associazioni delle vittime delle 

stragi e del terrorismo - si compone di un’architettura molto ricca ed articolata, in grado di mettere in 

relazione cognitiva e concettuale l’apparizione della violenza politica con le più generali dinamiche che 

traversano la struttura regionale, nazionale ed internazionale: il tutto arricchendo lo studio del fenomeno con 

una grande varietà di punti di vista e di strumenti applicativi che agevolano e tengono aggiornata la 

comunicazione in ambito telematico. 

 

 

Cittadinanza attiva 

 

17 aprile 2016, Forlì  

Trekking urbano “La fabbrica, le donne: la Resistenza in città” 

Percorso guidato a cura di Elena Paoletti ed Alessandro Calissi, con un intervento di Flavia Bugani.  

In occasione delle celebrazioni per la Festa della Liberazione e ricordando il 70° anniversario del voto alle 

donne, l’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea invita la cittadinanza a ripercorrere 

insieme i luoghi delle agitazioni operaie e popolari antifasciste del marzo 1944, che videro le donne in prima 

linea nell’opposizione alla guerra e nella denuncia della violenza nazi-fascista. 

  

25 aprile 2016, Marcia della pace e della memoria Fragheto-Tavolicci 
Partenza da Fragheto. Durante il percorso: storie di vita, di Resistenza e di Liberazione, a cura del gruppo 

"L'Ottonarrante". Spettacolo "Bella ciao. Un Oratorio Laico" di Sergio Diotti, con accompagnamento 

musicale di Pepe Magri. 

 

Progetto ATRIUM – scuole medie inferiori di Forlì - anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017 

All’interno della rotta culturale ATRIUM (Architetture dei regimi totalitari del XX secolo nella memoria 

europea) il Comune di Forlì e l’Istituto per la Storia della Resistenza e dell’Età Contemporanea hanno 

proposto una serie di percorsi di approfondimento storico sul nazismo e fascismo rivolti alle classi III delle 

scuole medie inferiori di Forlì. Hanno aderito al progetto 20 classi terze delle scuole medie inferiori di Forlì, 

con il coinvolgimento di 20 insegnanti, per un totale di 30 laboratori. Il progetto si articola in 2 laboratori sui 

temi: L’avvento del fascismo a Forlì e le architetture del regime, La Resistenza e le radici della Costituzione 

Italiana. I laboratori sono stati svolti da Tania Flamigni e Vladimiro Flamigni. 
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Progetto “Dalla memoria della Linea Gotica alla cultura della non violenza e della pace” - scuole 

medie inferiori di Forlì - anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017 

Il progetto “Dalla memoria della Linea Gotica alla cultura della non violenza e della pace” è stato ideato e 

realizzato dall’Istituto per la Storia della Resistenza e Età Contemporanea per incarico del Coordinamento 

Provinciale per i Luoghi della Memoria di Forlì-Cesena.   

La finalità del progetto è di valorizzare i luoghi della memoria presenti nel territorio della provincia di Forlì-

Cesena: Casa della strage di Tavolicci, Parco della Resistenza e della pace di Pieve di Rivoschio, Casa 

dell’eccidio di Cà Cornio, mostra della Linea Gotica di Roncofreddo, promuovendo la conoscenza della 

Resistenza sulla Linea Gotica e organizzando visite guidate. 

Il Coordinamento Provinciale per i Luoghi della Memoria è formato dai comuni di Bagno di Romagna, 

Cesena, Cesenatico, Forlì, Galeata, Meldola, Modigliana, Predappio, Premilcuore, Santa Sofia, Sarsina, 

Tredozio, Verghereto, dalla Provincia di Forlì-Cesena, dalle Comunità montane Cesenate e Forlivese; dalle 

Associazioni partigiane e dall’Istituto per la Storia della Resistenza e Età Contemporanea. 

Nell’anno scolastico 2015/2016 hanno aderito al progetto 30 classi, per un totale di 90 laboratori. I laboratori 

sono stati svolti da Tania Flamigni e Vladimiro Flamigni, con la partecipazione di alcuni testimoni e 

partigiani locali.  

 

 

Piano di offerta formativa 

 

 A partire dall’anno scolastico 2016/2017 l’Istituto propone alle scuole del territorio un proprio Piano 

d’offerta formativa (POF), articolato in: 

 Laboratori di storia per le scuole di ogni ordine e grado 
14 laboratori su temi diversi quali: la Costituzione italiana, storia e attualità delle migrazioni, internet e 

storia, cultura della legalità e contrasto delle organizzazioni mafiose, la Shoah in Europa, arte e propaganda 

nei regimi totalitari, La Resistenza al nazi-fascismo, violenza politica e terrorismo nell’Italia repubblicana.   

 Innovazione e didattica digitale 
piattaforma didattica digitale “La Diga civile: L'Emilia-Romagna di fronte alla violenza politica e al 

terrorismo. Storia, didattica, memoria”, Web-app Resistenza mAPPe Forlì e trekking urbani guidati. 

 Valorizzazione e promozione dei luoghi della memoria/educazione alla cittadinanza e alla pace 
Progetto “Dalla memoria della Linea Gotica alla cultura della non violenza e della pace”, Visite guidate e 

laboratori alla Casa dell’Eccidio di Tavolicci (Verghereto) e agli altri luoghi della memoria del territorio, 

Progetto “Terra e Memoria in collaborazione con Centro Pace Cesena 

 Mostre 
Visite guidate alla Mostra permanente delle opere di Francesco Olivucci e alla mostra “Immagini della 

violenza politica nell’Italia degli anni Settanta” 
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2) ARCHIVIO 

 

Nel 2016 la consultazione dei fondi d’archivio depositati presso dell’Istituto è stata garantita a tutti gli studiosi 

negli orari di apertura dell’Istituto, per 40 ore settimanali, per un totale di circa 2000 ore all’anno.  

Inoltre nel 2016 si è lavorato sui seguenti fondi d’archivio: 

 

Fondo archivistico dell’Associazione combattenti e reduci - Federazione delle provincie di Forlì-Cesena 

e Rimini 

Nel giugno 2016 si è concluso il progetto, avviato nel maggio 2015, di riordino e inventariazione del Fondo 

archivistico dell’Associazione combattenti e reduci - Federazione delle provincie di Forlì-Cesena e Rimini, 

conservato nelle sede forlivese dell’Istituto storico. La documentazione oggetto dell'intervento consta di 278 

buste e di circa 200 registri, per un totale di 65 metri lineari, ed è stata schedata analiticamente secondo gli 

standard archivistici internazionali ISAD e ISAAR, tramite l'ausilio del programma archivistico X-Dams (su 

piattaforma IBC) su concessione dell’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-

Romagna, il quale provvederà a pubblicare l’inventario sulla propria piattaforma on line.  

 

Fondo fotografico “Michele Minisci” 

L’Archivio fotografico di Michele Minisci è stato donato nel giugno 2015 all’Istituto per la storia della 

Resistenza e dell’età contemporanea di Forlì. L’archivio si compone di oltre 3.000 fotografie. Le fotografie 

sono state scattate per la maggior parte da Michele Minisci quand’era corrispondente de “L’Unità” e 

Direttore del settimanale del PCI “Il Forlivese”, e da Florio Amadori, ma anche da Massimo Zattoni e 

Giorgio Sabatini, dal 1970 al 1985. Sono fotografie che riproducono quindici anni di storia di Forlì. Sono 

raccontati gli avvenimenti politici ed economici, le lotte sindacali, ma anche la cronaca rosa, la bianca, la 

cultura, gli spettacoli, lo sport. Anni: 1970 – 1985. Consistenza: circa 3000 negativi e circa 3000 positivi. 

Intervento nell’anno 2016: il primo intervento di riordino e descrizione del fondo ha prodotto la stesura di un 

elenco di consistenza e la schedatura e individuazione dei soggetti produttori. 

 

 

 

 

 

 

3) BIBLIOTECA 

 

La biblioteca dell’Istituto, oltre ad aggiornare costantemente le proprie raccolte, interamente catalogate nella 

rete del Servizio Bibliotecario Nazionale, svolge regolarmente il servizio di prestito.  

Nel 2016 il servizio prestito e consultazione è stato garantito con la presenza di personale abilitato dell’Istituto 

per 40 ore settimanali per un totale di circa 2000 ore all’anno.  

Nel corso del 2016, inoltre, si è proceduto alla catalogazione di monografie e riviste del patrimonio pregresso 

già acquisito dall’Istituto (circa 500 documenti datati dagli anni 30 fino ai giorni nostri).  
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4) RICERCA 

 

La promozione della ricerca storica e una attenta divulgazione culturale sono tra gli obiettivi principali del 

nostro Istituto, in un’ottica non solo locale, ma regionale e nazionale. Nel corso del 2016 l’Istituto ha promosso 

o collaborato alla pubblicazione di due volumi relativi alla storia del fascismo: 

 

Carlo De Maria (a cura di), Fascismo e società italiana. Temi e parole-chiave, Bologna, Bradypus Editore, 

2016  

Promosso dall'Istituto storico di Forlì-Cesena e dall'Associazione di ricerca storica Clionet, con il patrocinio 

del Comune di Forlì e un contributo di Atrium Forlì, il libro nasce dal seminario svoltosi presso l’Istituto il 20 

maggio 2016. 

 

Carlo De Maria, Le biblioteche nell'Italia fascista, Milano, Biblion Edizioni, 2016 

Il volume, giudicato di «rilevante interesse culturale», è pubblicato con un contributo del Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, Direzione generale biblioteche e istituti culturali. La pubblicazione è 

realizzata in collaborazione con l'Istituto storico di Forlì-Cesena. 

 

Nel corso del 2016, inoltre, l’Istituto ha intrapreso un progetto di ricerca relativo alle colonie di vacanza durante 

il Ventennio, denominato: “Colonie per l’infanzia nel ventennio fascista: un progetto di pedagogia del 

regime”. 

Il progetto ha lo scopo di ricostruire da un punto di vista storico l’esperienza delle colonie di vacanza presenti 

in territorio romagnolo, nelle attuali province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, dove fu edificata buona parte 

delle colonie estive marine, e il loro utilizzo per mano del regime fascista per la formazione, l’indottrinamento 

e l’irreggimentazione delle nuove generazioni. Si prenderanno in considerazione le origini storiche delle 

colonie prima del fascismo, le strutture edilizie e la loro architettura e localizzazione, la gestione delle colonie 

durante il regime, l’organizzazione data alle strutture di vacanza dal fascismo, le modalità con cui esso le 

sfruttò per la propaganda di regime e per i propri progetti pedagogici. 

Il progetto vede coinvolto l’Istituto di Forlì-Cesena, in collaborazione con gli altri Istituti della Romagna, 

Ravenna e Rimini, e prevede la partecipazione di un gruppo di ricercatori. 

La fase di avvio della ricerca è consistita nella progettazione scientifica del lavoro e nella ricognizione delle 

fonti disponibili sul tema (materiale archivistico-documentario, iconografico, topografico, architettonico e 

audiovisivo), nonché della bibliografia di riferimento. 

 


